
16 r - ROMA-REGIONE DOMENICA 
15 LUGLIO 1984 

Comunisti 
in IV 

troppo 
scomodi: 
meglio 
senza 

Nella quarta circoscrizio­
ne continuano le •granili 
manovrei delle forze di cen­
tro-destra. Prima si è punta­
to sul consiglio circoscrizio­
nale dove si è voluto spacca­
re la maggioranza di sinistra 
Imponendo un ordine del 
giorno Inaccettabile che ri­
dava flato al palazzinari che 
vogliono costruire ville sul 
terreno agricolo della «Cesa­
rina»; e in questi giorni le 
stesse forze sono passate al­
l'attacco nella USL, prean-
nunclando la sfiducia al neo-
presidente del comitato di 
gestione, li comunista Mas­
simo Masottl. 

Il disegno è unico e «linea­
re»: i comunisti. In circoscri­
zione e nella USL, sono di­
ventati scomodi. Troppo ri­
gorosi soprattutto nella ge­
stione della cosa pubblica sia 
quando si tratti di aree così 
appetibili, sia quando si trat­
ti di sanità. Alla Rm 4, Infat­
ti, l criteri, le procedure e l 
metodi adottati dal comitato 
di gestione sull'accesso alle 
cllniche per lungodegenti 
(così rare e così ricercate) e 
sulle visite per le invalidità 
civili (per fare solo due esem­
pi) sono sempre stati chiari, 
limpidi e uguali per tutti. 
Chi vorrebbe ripristinare an­
tichi modi di governo non 
può dunque che ricorrere al­
la crisi con motivazioni del 
tutto pretestuose. 

Alla USL succede allora 
che tre membri del comitato 
di gestione. Marcello attili, 
del PLI, Vittorio Abbate, 
espulso dal PRI e autodefini­
tosi «Indipendente», Aldo Mi­
gliorini, del PSDI, 1 quali 
fanno parte della Intesa che 
governa l'unità sanitaria, si 
schierino con i democristia­
ni Domenico Lombardi e Vi­
to Caponera, per condurre in 
porto un'operazione comin­
ciata da lontano. Il 22 giugno 
scorso, dopo le dimissioni del 
presidente Franco Greco, 
viene faticosamente elètto 
un altro comunista. Massi­
mo Massottl. Ma questi non 
viene messo in condizione di 
fare 11 suo lavoro perché nel 
due comitati di gestione con­
vocati successivamente, I si­
gnori sopra citati non si pre­
sentano, facendo mancare il 
numero legale. Alla terza 
convocazione finalmente si 
può discutere del primo pun­
to all'Ordine del giorno: la 
destinazione d'uso di locali 
recentemente acquisiti dalla 
USL ai Prati Fiscali. SI era 
convenuto precedentemente 
(e un'apposita Commissione 
era insediata già dall'aprile) 
che era necessario istituire 
in «pronto intervento» per i 
casi meno gravi e di filtro per 
l'ospedale più vicino (che è il 
Policlinico) e di trovare mi­
gliore collocazione al SAT 
(Servizio assistenza tossico­
dipendenti), alla Medicina 
nucleare e alla farmaceuti­
ca. 

In una riunione plenaria 
con 1 sindacati e i diversi re­
sponsabili sanitari e ammi­
nistrativi quello stesso grup­
po aveva dichiarato la pro­
pria indisponibilità a lascia­
re liberi 1 locali che occupa­
vano per dar spazio ai nuovi 
servizi. Nel terzo comitato di 
gestione, alla votazione del­
l'ordine del giorno sull'argo­
mento, i cinque se ne vanno 
•coraggiosamente» e fanno 
mancare 11 numero legale. 
Poi con una spudoratezza 
senza pari In un documento 
preannunclano la sfiducia al 

firesidente per «la reiterata 
mposslblllta di tenere rego­

lari sedute del comitato di 
gestione». 

Anna Morelli 

L'allucinante avventura dei candidati per la Difesa 

Ore d'attesa, malori 
e carabinieri in aula 
al concorso-calvario 

Migliaia di aspiranti dattilografi costretti a restare chiusi in un 
salone con 37 gradi - Mancava il presidente della commissione 

Col termometro che toccava i 37 gradi migliaia 
di aspiranti dattilografi al ministero della Difesa 
sono rimasti «intrappolati» nei padiglioni della 
Fiera di Roma, senz'aria condizionata, ad aspet­
tare, dalle nove alle dodici e mezzo, la dettatura 
della traccia del tema per la prima prova scritta. 
L'incredibile e inspiegabile ritardo nelle proce­
dure del concorso ha provocato tensione, prole­
ste, svenimenti e l'intervento dei carabinieri, 
chiesto dai commissari che hanno temuto di non 
riuscire più a controllare la collera dei concorrer 
ti. 

Le cose hanno cominciato a non funzionare fin 
dall'inizio. La prova doveva iniziare alle otto ma 
già dalle sette meno un quarto i candidati si ac­
calcavano davanti all'ingresso secondario della 
Fiera di Roma, in via dell'Arcadia. Era del resto 
prevedibile: per i 274 posti di dattilografi al mi­
nistero della Difesa erano arrivate circa sessan­
tamila domande in tutt'Italia; 22 mila a Roma 
dove si espletava la prova per Lazio, Sardegna e 
Marche, senza contare che avevano presentato 
domanda nella capitale anche dalla Sicilia, dalla 
Basilicata, dalla Calabria. 

Fino alle nove i cancelli sono rimasti chiusi. 
•Poi — racconta Gabriella Cucchini — nelle aule 
arroventate è cominciata l'attesa. Non ci hanno 
dato nessuna spiegazione del ritardo ma la voce 
che girava era che mancava il presidente della 
commissione. Passa un'ora, due. Telefoni sigilla­
ti. ci potevamo allontare dall'aula soltanto ac­
compagnati dai carabinieri. I commissari stessi ci 
sollecitavano a rinunciare. Ma di fronte alla ri­
chiesta di mettere a verbale quello che succede­
va, di annullare il concorso, allora hanno chiesto 
l'intervento dei carabinieri». 

Alle 11,30 sarebbe finalmente arrivato il presi­
dente di commissione, alle 12,35, quando già 

duemila persone se ne erano andate, con oltre 
quattro ore di ritardo, la sospirata traccia del 
tema sul ruolo della pubblicità nella società 
odierna. «Ma i colpi di scena non erano finiti — si 
sfoga Anna Giannetti, 28 anni, disoccupata, una 
veterana della trafila dei concorsi pubblici — 
molti di noi erano stremati, non ce l'avremmo 
fatta a svolgere il compito, abbiamo chiesto di 
andar via. Niente da fare, ci hanno risposto che 
prima di tre ore non se ne parlava. Poi si sono resi 
conto che avevano tirato troppo la corda, di fron­
te alle proteste ci hanno fatto uscire». Ma come 
se non bastasse, mancava pure il timbro da ap­
porre sul foglio da consegnare sul posto di lavoro 
per giustificare l'assenza dall'ufficio. 

Mentre un dramma si consumava nei padiglio­
ni della Fiera, un altro si svolgeva fuori, nel piaz­
zale, sotto la canicola romana, fra genitori, zii, 
mariti. Passavano le ore e degli esaminandi non 
si sapeva nulla. Quindi l'arrivo dei carabinieri, 
poi alla spicciolata l'uscita di quelli che non resi­
stevano allo stress e rinunciavano alla prova, 
portando fuori dal bunker degli esami spezzoni 
di notizie allarmanti. La preoccupazione ha rag­
giunto l'acme quando è girata la voce che sei 
candidati si erano sentiti male ed erano stati 
portati via in ambulanza. Leonardo Gramazio, 
insieme ad altri padri, non ce l'ha fatta più, ha 
cominciato a minacciare denunce se non avesse­
ro comunicato i nomi dei sei ricoverati in ospeda­
le. Soltanto dopo una buona mezz'ora di angoscia 
il medico di servizio, il capitano Razza, ha tran­
quillizzato i parenti: sì lievi malori c'erano stati 
ma nulla che potesse richiedere il trasporto in 
ospedale. 

In ogni caso, più che un concorso è stato un 
calvario. Qualcuno sarà chiamato a risponderne? 

Antonella Caiafa 

Nuovi interrogativi dopo la denuncia dei PCI per il «caro-sorveglianza» alla Regione 

Quanto costano i «vigilantes»? 
li bluff delle gare d' 

Gli istituti privati adeguano le loro tariffe alle aste pubbliche • Qualcuno è arrivato ad aggiudicarsi il lavoro a 
prezzi bassissimi - Ma gli stipendi degli agenti sono sempre quelli - Irregolarità nei versamenti dei contributi 

È tradizione del malcostu­
me amministrativo e politi­
co «truccare» le gare per gli 
appalti pubblici e favorire 
così la ditta «amica», oppure 
quella più prodiga di busta­
relle. Ma finora si era sempre 
trattato di lavori pubblici, 
con basi d'asta stabilite sulla 
base del costi reali di produ­
zione. La vicenda denuncia­
ta dal consiglieri regionali 
comunisti In un'interroga­
zione urgentissima alla Pi­
sana è Invece assai più curio­
sa ed emblematica. SI tratta 
dell'appalto per la «vigilan­
za», cioè per l'assunzione del 
poliziotti privati che dovran­
no controllare sedi e Impian­
ti della Regione Lazio. Ebbe­
ne, da un raffronto effettua­
to dal consiglieri del PCI con 
un analogo appalto al CNR, 
si è scoperto che la Regione 
pagherà per ogni agente ben 
quattromila lire in più ogni 
ora rispetto al Centro nazio­
nale delle ricerche. E cioè, 
invece di 13 mila e spiccioli, 
oltre 17 mila lire. 

Sul perché di questo diva­
rio gli amministratori della 
Pisana risponderanno nel 
prossimi giorni e magari in­
venteranno qualcosa per ca­
muffare 11 probabile accordo 
con gli Istituti di vigilanza 
vincitori della gara. Ma una 
cosa non potranno mal chia­
rire, anche se per legge la 

Ma queir«isola» assomiglia a un porto... 
S. Maria in Trastevere 

galleria di ricordi 
e di moderni errori 

Non più crogiuolo di tradizione, non più salotto per stranieri 
Un parcheggio ha sostituito l'oasi dei pedoni - Piccoli misteri 

Piazza S. Maria in Trasteve­
re ora 10,30. Si con tano23 mac­
chine in parcheggio. Davanti 
alla chiesa c'è un mortorio con 
relativo rintocco della campa­
na. L'aria è spenta, bianca, co­
me di sonno. «Afa lei deve sape 
che qui m'hanno dato foco al­
l'edicola pe'parla troppo, e non 
vorrei fare la seconda colletta 
per rifarmela, parlando con lei. 
Gèssica — dice rivolto alla 
bambina che frulla — tiè la pal­
la, gioca qui, che dopo te porto 
a Villa Sciarra. Ha capito? — 
dice puntando gli occhi come 
due spilli — Questa piazza è 
stata abbandonata a se stessa 
da quando c'è steto il fattaccio 
di quella ragazza che c'è morta. 
C'è dovuto veni Petrosellì pe' 
calma tutto. Prima venivano a 
fare gli sceriffi, adesso non c'è 
nemmeno l'ombra di un vigile, 
la sera. Vede? La ragazzina gio­
ca, ma sto sempre in pensiero 
che me la mettano sotto. Que­
sta è un'isola? Allora la faccia­
no rispettare, altrimenti è me­
glio che la riaprino al traffico: 

Così conclude Nando il gior­
nalaio, 44 anni, due figli, cen­
t'anni di edicola: Al numero 1 
c'è una tabaccheria che potreb­
be essere la più piccola del 
mondo, dentro la quale non ce 

la fa ad entrare nemmeno il rin­
tocco largo e pieno della cam­
pana che ancora suona a morto. 
Dietro il bancone, con i capelli 
tutti d'oro e due occhi neri che 
hanno la vivacità delle farfalle 
quando si posano da un fiore 
all'altro. Eliana D'Annibale, la 
tabaccaia, -so' nata a vicolo del 
Moro: Dice subito che 'questa 
è diventata una brutta piazza. 
Gli scippi sono diminuiti, ma 
resta la tossicodipendenza, il 
movimento delle macchine e 
delle moto, e l'assoluta man­
canza di vigilanza. È un porto 
franco, ecco tutto: 

La sera la piazza si trasforma 
clamorosamente, occupata da 
una colonia numerosissima di 
punk milanesi, napoletani e ca­
labresi che volentieri si mesco­
lano con quelli locali. A una 
certa ora la popolazione che dà 
spettacolo intomo alla fontana 
si rimpolpa con ondate sempre 
più fitte e rumorose che pro­
vengono dalla periferia, soprat­
tutto Magliana e Trullo. La ca­
rica. che potrebbe andare al rit­
mo della wagneriana cavalcata 
delle Walchirie, si esaurisce 
soltanto con le prime luci del­
l'alba. Quando la luce del gior­
no rischiarerà un ammasso di 
rifiuti che fanno corona alla 

stemmata fonte di Giovanni 
Fontana (1694), e che resteran­
no lì, se è di domenica, fino al 
lunedì. »Lo sa che succede? — 
conclude la signora Eliana — 
Che tanti turisti scattano foto­
grafìe a questa caratteristica 
mondezza made-in-Italy: 

11 signor Bruno Proietti sta 
tcapando; con la delicatezza di 
un orefice, certi funghi profu­
mati da acquolina in bocca nel­
le cucine del celebre Galeassi, 
al numero 3 della piazza: 'La­
voriamo con il turismo, la chia­
mavano il salotto di Roma, la 
piazza adesso è tutta cambiata. 
Gli americani di una volta dove 
stanno?: La verità è che la 
Trastevere dei pezzi grossi non 
c'è più: ministri, stelle del fir­
mamento cinematografico, 
scrittori, se ne vanno a cercare 
un po' di pace magari tra il ver­
de dei Castelli o ad Axa. Dentro 
l'antica farmacia Peretti, si re­
spira ancora una lontana aria 
di provincia, sovrastata dal me­
daglione del fondatore: «È // 
mio trisnonno Pietro; dice il 
farmacista in camice bianco. 
Potrebbe far parte dell'arredo 
storico del rione, questa botte­
ga dello speziale. 

Ma quello che incombe sulla 
bocca di tutti, oltre all'indecen­

za della piazza, è il vuoto no­
stalgico, accorato, di un esodo 
lento, continuo di famiglie sra­
dicate dal proprio luogo di ori­
gine, amato come un qualcosa 
di vivo. È il melodramma ricor­
rente, riassunto nella famosa 
canzone 'Casetta de Trasteve­
re, casa de mamma mìa...: 

•La sora Maria c'è schiattata 
di crepacuore, si chiamava Ma­
ria Pugni, trasteverina puro­
sangue. andava con le madon-
nare per la festa di Santa Doro-
tea a via Benedetta, fu sfratta­
ta, andò ad abitare a Montever-
de. Un giorno volle ritornare a 
vedere la sua casa al quinto pia­
no di via S. Rufina. Che bello, 
diceva, da quassù si vede il 
Fontanone, il Gianicolo, ma ca­
sa mia non c'è più. Signora che 
fa?, disse la proprietaria quan­
do la scorse sul pianerottolo. 
Che faccio? Me riempio l'occhi 
de pianto. Dopo poche ore mo­
ri. Capàmoli, i romani, come se 
fa co' le lenticchie, e rimette-
moli nelle loro case: La storia 

del 'mal di Trastevere» è termi­
nata. L'ha raccontata, quasi re­
citando un'orazione, con voce 
leggera, la signora Marisa Man-
cinotti, di origine monticiana, 
«abito in una casa sotto-làscito, 
di una pia casa di carità che de­
volve i soldi ai figli dei carcera­
ti, anche io morirei come la sora 
Maria se mi dovessero mandar 
via. Speriamo che lo spirito di 
chi ha fatto il lascito non ci ab­
bandoni: 

Nel negozio di abbigliamen­
to dove abbiamo incontrato la 
signora Marisa, Luigi e Gian­
carlo. i due giovani che lo gesti­
scono, dicono: «A noi il lavoro 
va bene, c'è stato un periodo di 
inserimento iniziale. Trasteve­
re ha un mondo tutto suo. Ha 
inteso il racconto di quella si­
gnora? C'è l'aspetto umano del 
rione: 

Salvatore Sabatini, 'Speciali­
tà marinare; dice che appena 
fatta, l'isola, in quel lontano 4 
agosto 1969, *ei diede un po' a 

Piazza 
S. Maria 

in Trastevere 

pensare, ma dopo ci siamo tro­
vati bene. Adesso, di sera, la in­
vadono le macchine, perché 
non c'è vigilanza: 

È mezzogiorno. La fontana 
comincia a popolarsi di giovani 
seduti sugli scalini. La chiesa, 
terminato il mortorio, si è rin­
chiusa nel buio ben difeso dalle 
monumentali cancellate. E re­
sta sempre il busillis se sia stata 
fondata da S. Callisto nel 217 
d.C. o da Giulio 1 nel 340, men­
tre un fatto è certo: che è la più 
antica chiesa di Roma dedicata 
alla Madonna che sorge nel luo­
go della mistica tfons olei; 
un'acqua di arcana natura. Poi 
c'è un altro punto interrogativo 
che si chiama Casa del Rifugio, 
al numero 23. Dicono che sia 
della Regione, ed è completa­
mente disabitata. Che ne fa­
ranno? Però, ce ne stanno di 
fantasmi a Roma! 

Domenico Pertica 

LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI TUTTA LA GAMMA 

/i 

sr . l . 

// grandissimo centro 
vendita di elettrodomestici 

nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 18 «.Vicinissimo alle fermale Weiro 
Furio Camillo e Ponte Lungo) 

I risultati, fin qui conseguiti, 
nella campagna di tesseramen­
to e proselitismo per l'anno 
1984, sono da considerarsi posi­
tivamente se raffrontati con i 
dati relativi alla stessa data del 
1983. Al 10 luglio registriamo n. 
33.808 iscritti al Partito a Ro­
ma città, rispetto alle 34.809 
tessere del 1983 — siamo quin­
di al 97,12ff (risultato depura­
to da trsferimenti e decessi). 
Sette zone hanno superato il 
100'f (Casilina. Tuscolana, 
Prati, Ostia. Prenestina. Aure-
lio-Boccea. Ostiense-Colombo) 
mentre Tanno precedente una 
sola zona realizzò questo obiet­
tivo, e per quanto riguarda le 
Sezioni n. 70 hanno superato il 
100f#. n. 27 sono oltre il 95'*. 
n. 36 sono oltre l'80'r e solo 16 
sezioni risultano sotto l'80'#. 
Abbiamo iscritto al Partito per 

Tesseramento: siamo quasi al 100% 

A Roma iscritti al PCI 
33.808 compagni 

la prima volta 1.094 compagni,. 
hanno rinnovato la tessera 
2.340 compagni che. da alcuni 
anni, non si ritesseravano. 
Mancano solo 1.000 tessere per 
raggiungere lo stesso numero 
degli iscritti del 1933. Questo 
obiettivo è raggiungibile e dob­
biamo conseguirlo immediata­
mente. esso costituisce già un 
risultato importante perché se­
gnerebbe una positiva inversio­
ne di tendenza rispetto alla co­

stante perdita di iscritti che ab­
biamo avuto dal 1976 al 1983. 
Ma se consideriamo i reclutati 
ed i «recuperati» ci rendiamo 
conto che ci sono ancora da ri­
tesserare più di 4.000 compa­
gni. Ci sono quindi ampi margi­
ni non solo per invertire la ten­
denza negativa degli ultimi an­
ni, ma la concreta condizione 
politica per realizzare que­
st'anno un rafforzamento del 
Panito. 

Si tratta di impostare un la­
voro organizzato, ogni sezione 
deve darsi, dai prossimi giorni, 
precisi obiettivi e scadenze per 
ritesserare i compagni che an­
cora non hanno rinnovato l'a­
desione al Partito e per conqui­
stare nuovi compagni alla mili­
tanza ed alla politica attiva. 
Entro il mese di ottobre, da 
ogni sezione almeno 5 reclutati. 
Nell'organizzare il volontariato 
per la costruzione e la gestione 
della Festa nazionale de «l'Uni­
tà. realizziamo anche l'obietti­
vo di fare più forte il Partito a 
Roma. Le scadenze che sono di 
fronte a noi, le battaglie che ci 
attendono, la grande afferma­
zione elettorale a Roma e nel 
Paese richiedono sempre più 
un Partito che si rinnova, svi­
luppando i suoi legami di mas­
sa con la società. 

Il partito 

Abbonatevi a 

l'Unità 

O G G I 

Roma 
Fette dell'Unita: continua la festa 
di LUNGHEZZlNA A i * 20 .30 «bat­
tito sui problemi de3a crcoscrmone. 
Afe 21 .30 concerto con O. Berti. 

Civitavecchia 
F.U. alia 20 .30 comizio con il com­
pagno R. Trivelli. 

Castelli 
Feste Unità: ALBANO aHe 19 Abat-
tuo IP. Cefi); MONTEPORZIO «He 

18.30 (CIOCCI): R O C C A P R I O R A a*e 

19 (Scalchi). FRATTOCCH1E aSe 2 0 
(Barletta): COLONNA ane 19.30 
(Forimi); VEUETRI «.Vale Calcerai 
alle 19 (Magni): FONTANA SALA al­
le 19.30 (Piccarreta) 

Latina 
Feste Unta: ROCCAGORGA ale 2 0 
(Grassocci: SONNINO alle 11.30 
(Verna); SEZZE SCALO ade 19. 

D O M A N I 

Roma 
COMITATO OIRETTIVO*. giovedì 

19 riunione del CO deSa Federazio­
ne. O.d G.: «Lo svduppo detVrnTiatt-
va OS massa e di governo del Partito 
a Roma dopo * voto del 17 giugno». 
Ala riunione sono «mutati • parteci­
pare i compagni dei gruppi cons*an 
al Comune e afta Prownaa. Si invita­
no i compagni a tener» kben da im­
pegni sabato 2 1 ane ore 9 .30 per un 
probabile aggiornamento dei lavori. 

SEZIONI 01 LAVORO: ENTI LOCA­
LI aBe 17 n Ied. nuraone svi decen­
tramento e c»coscnz«oni. Sono m w 
ut i t partecipare i prendenti e i capi­

gruppo crcoscroonafc. Partecipano i 
compagni Fiksio e Sandro More». 

FEMMINILE: afte 18 riunione Sul 
programma e allestimento dead spa­
zio donna: SPORT: aBe 17.30 m 
fed. rumane gruppo sport FU Nazio­
nale (Siena. Tasootn. Arata). 

ASe 18 n fed. nunnne compagni 
CNA (Borovt. O. Mane»»). 

Tivoli 
FIANO aDe 20 attivo segretari sezio­
ne (Scruna) 

Castelli 
In sede afte 18.30 sezione Cultura 
(Arpaia). 

Regione potrebbe controlla­
re queste «aziendei e il loro 
reale giro di affari, con nor­
me di regolamentazione rigi­
de. Come possono le polizie 
private — le stesse che parte­
cipano alla maggior parte 
degli appalti pubblici — va­
riare con tanta elasticità il 
costo orarlo del loro agenti a 
seconda dell'otferta? In ter­
mini più chiari, com'è possi­
bile passare da 13 mila a 17 
mila lire l'ora, sapendo che l 
dipendenti alla fine prendo­
no sempre lo stesso stipen­
dio? Una prima risposta è 
contenuta nella stessa inter­
rogazione dei consiglieri Ba­
gnato, Vanzi, Corradi e Boz­
zetto, quando chiedono di 
sapere se è vero che la «Città 
di Roma (vincitrice dell'ap­
palto regionale, n.d.r.) è sta­
la esclusa dalle più Impor­
tanti gare svoltesi per conto 
dell'INPS per irregolarità 
della sua posizione contribu­
tiva 

È proprio questo, infatti, 
uno dei nodi più spinosi. 
Molti Istituti di vigilanza 
hanno chiesto all'INPS 11 
condono del debiti per l con­
tributi al dipendenti, com­
presi quelli che svolgono la 
vigilanza proprio nelle sedi 
dell'istituto di previdenza. E 
cosi 1 «vigilantes!, oltre a tro­
varsi Iscritti nelle liste di col­
locamento come semplici 
«operai generici», non si ve­

dono riconosciute nemmeno 
tutte le spettanze contrat­
tuali. 

La prova del nove del so­
spetti avanzati nell'Interro­
gazione arriva con un'altra 
gara di appalto, aggiudicata 
il 5 marzo dall'ATAC per la 
vigilanza delle autorimesse e 
delle sedi. Ebbene, al prezzo 
di appena 11.600 lire la «Se-
curlty Servlcei s'è aggiudi­
cata Il lavoro, quando 11 cal­
colo del soli costi per un Isti­
tuto di vigilanza superava 
già le 12.800 lire. Ed a questo 
punto vale la pena rivelare 
una recente decisione del 
prefetto di Roma («controllo­
re» ufficiale delle polizie pri­
vate), che ha autorizzato dal 
gennaio di quest'anno una 
tariffa media di 18 mila lire 
l'ora. E di nuovo c'è da tor­
nare a chiedersi: come fanno 
queste polizìe a scendere 
tanto al di sotto di queste ci­
fre? Sono tutti Istituti di be­
neficenza? Certamente no. E 
allora, all'Interrogazione del 
PCI la Regione dovrà ri­
spondere, chiarendo anche 
che cosa sta facendo per con­
trollare questi Istituti. E che 
cosa sta facendo per coinvol­
gere finalmente governo e 
Parlamento, che non cono­
scono nemmeno l'entità del 
fenomeno «vigilanza priva­
ta!. 

Raimondo Bultrini 

Il «TAR» dice sì ai servizi pubblici 

Così Tot!la ha 
vinto contro 
la burocrazia 

C'è un piccolo paese, Toffia, dove gli amministratori per creare 
verde e impianti sportivi hanno dovuto sopportare anni ed anni di 
dispute burocratiche. Ostacolata dai proprietari dei terreni, che si 
erano rivolti al TAR per far sospendere ancora un volta i lavori, la 
giunta comunale di sinistra ha strappato finalmente un successo: 
il tribunale amministrativo ha detto «sì» agli impianti. 

•Siamo alle solite. Il nostro è un paese quasi troppo piccolo per 
"fare notizia". In fin dei conti cosa potevano mai essere un campo 
di pallavolo, due da tennis, un parcheggio e dei giardini pubblici a 
confronto con gli enormi problemi del Lazio? Eppure, per quanto 
pìccolo, può essere l'esempio dei mille ostacoli che si frappongono 
ai tentativi di un ente locale di realizzare strutture necessarie ai 
suoi cittadini». 

Giancarlo Benedetti, il sindaco comunista di Toffia (un paese 
della provincia di Rieti con meno di mille abitanti) parla di questi 
5 anni d'attesa per la realizzazione di un'area di servizio (un par­
cheggio e impianti sportivi) nella zona di nuovo sviluppo del paese, 
a non più di 500 metri dal centro storico medioevale. Secondo il 
piano regolatore il terreno a ridosso delle venti nuove palazzine di 
Toffia — che le ruspe stanno già spianando velocemente — è il 
posto ideale per realizzare il sospirato spazio verde. Ma finora alla 
amministrazione comunale si sono opposti i proprietari del terre­
no, Mario Marcella e Adamo Bonifazi e la società Agritoffia. Un 
primo ricorso al TAR ha portato alla sospensione dei lavori per la 
mancata approvazione del piano regolatore. «Poi arrivò il piano 
regolatore — dice il sindaco — e abbiamo ripreso i lavori. Ma, 
puntuale, bloccò tutto un secondo ricorso, accompagnato da una 
denuncia per furto di piante di ulivo, ed un'altra per presunti 
"danneggiamenti"». 

Per tutta risposta, i cittadini hanno apposto ben trecento firme 
ad una petizione popolare in appoggio del progetto di giunta. 
Favorevole si è dichiarato anche l'intero Consiglio comunale. Fi­
nalmente. è arrivato il «no» del TAR ai boicottaggi dei privati. «Ma 
— conclude il sindaco — i fondi già ottenuti quattro anni fa con un 
mutuo sono divenuti insufficienti ed il programma avviato nel *75 
per realizzare in paese fogne, acqua, luce e area dei servizi è di 
conseguenza slittato. Ora, comunque, si può finalmente comincia­
re a lavorare». 

Bimbo gravissimo a Ponza 
per tre ore senza assistenza 

A Ponza l'assenza di attrezzature di pronto soccorso rischia 
di mietere un'altra vittima: un bimbo di due anni, Carmelo 
Carroccia, affetto da deficienza respiratoria, causata da vi­
rus verso le 15 di ieri è stato portato d'urgenza al poliambula­
torio dell'isola (dove però manca qualsiasi attrezzatura). II 
medico locale ha immediatamente chiesto l'elicottero e in­
torno alle ore 18, dopo oltre tre ore, il piccolo è giunto In coma 
all'ospedale di Gaeta ove tuttora versa in gravi condizioni. 

Occupata la Casina 
delle Allegrezze a villa Pamphili 

La Casina delle Allegrezze, dentro villa Pamphili, per due 
ore ieri è stata occupata, per protesta, da rappresentanti del 
PCI, del PdUP, di DP e della XVI circoscrizione, da ecologisti 
e ambientalisti. La singolare protesta nasce dalla decisione 
del ministero dei Beni culturali di mettere la Casina a dispo­
sizione della presidenza italiana della CEE nel primo seme­
stre del 1983.1 lavori per il riadattamento della villa sono già 
iniziati: il villino seicentesco dovrebbe essere pronto in au­
tunno, quando diventerà un vero e proprio bunker. 

Coca Cola: incendio doloso 
Mezzo miliardo di danni 

Mezzo miliardo di danni è 11 primo bilancio di un Incendio 
scoppiato nella notte tra venerdì e sabato in un deposito della 
Coca Cola in via Tor Tre Teste, al Casllino. Le prime perizie 
parlano di natura dolosa dell'Incendio. Poco prima che le 
fiamme divampassero, distruggendo cartoni da Imballaggio, 
confezioni già pronte per la spedizione, e lo stesso capanno­
ne, due telefonate anonime erano arrivate al vigile notturno 
del deposito, preannunciando un attentato. 


